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È mancato all’affetto dei suoi
cari

Rolando Breda (Gino)
A tumulazione avvenuta a Sar-
nano ne dà il triste annuncio la
sorella IOLANDA unitamente
ai parenti tutti.

Trieste, 5 giugno 2005

I ANNIVERASARIO

Deborah Lo Cascio
Sempre e per sempre nei nostri
cuori con infinito amore.

Mamma con la famiglia
e Marco

Trieste, 5 giugno 2005

L’ospedale infantile Burlo Garofolo di Trieste.

I ANNIVERSARIO

Giuseppe Mihcich
Un anno che improvvisamente

ci hai lasciato.

Col pensiero, col cuore, sei

sempre con noi.

Il tuo ricordo è sempre vivo,

non ti dimenticheremo mai, ci

manchi tanto.

Una S. Messa verrà celebrata

il giorno 12, ore 9, nella chiesa

S. Vincenzo de Paoli.

Tua moglie TINA,
tuo figlio ROBERTO

e familiari

Trieste, 5 giugno 2005

VERSO IL REFERENDUM Per l’assessore alla Sanità l’attuale normativa deve essere abrogata perché penalizza le donne

Beltrame: «Legge scadente, va cambiata»
«Dobbiamo dare una risposta alle tante coppie che si rivolgono all’estero»

PORDENONE Una legge con gra-
vi insufficienze, un prodotto
scadente che va cambiato.
L’assessore alla Sanità il
diessino Ezio Beltrame il 12
giugno andrà a votare e vote-
rà quattro sì, pur rispettan-
do altre indicazioni «lecite».
Una decisione maturata in
base all’esperienza professio-
nale, ma anche ai numeri e
ai dati di fatto dei due centri
di eccellenza nei quali la ri-
chiesta non manca, a Trie-
ste e Pordenone, e all’au-
mento delle coppie che esco-
no dai confini nazionali per
«cercare» un figlio. La stesse
associazioni femminili slove-
ne avevano chiesto la possi-
bilità di realizzare intese in
materia, «ma la legge dello
Stato non lo consente». Il
Beltrame pensiero parte da
un presupposto: «La gente ri-

schia di capirci sempre me-
no, è necessario esprimere
un parere pur rispettando
tutte le posizioni e senza cre-
are guerre di religione». La
legge 40 «si era posta tre
obiettivi: aiutare le coppie
sterili, aiutare le coppie che
hanno importanti malattie
ereditarie a fare figli sani,
mettere qualche norma per
aiutare la ricerca genetica».
Ma la norma oggetto di refe-
rendum «ignora due dei tre
obiettivi. Sul primo «i risul-
tati raggiunti sono molto
scarsi. Con spirito laico dob-
biamo affrontare il proble-
ma dal momento che siamo
stati la prima Regione in Ita-
lia ad aver accreditato le
strutture nel rispetto della
legge» con la delibera del 5
agosto scorso che ha varato
il contestuale Piano mater-

no-infantile. «Il limite dato
dei tre embrioni – spiega an-
cora l’esponente dell’esecuti-
vo regionale – è molto gros-
so. In una donna giovane,
con meno di 30 anni, i tre
tentativi sono in genere suf-
ficienti per avere risultati,
ma le donne giovani, per ov-
vie ragioni, vi ricorrono po-
co. Dai 34 anni in poi, au-
menta la richiesta mentre
cala del 50 per cento la possi-
bilità che vada a buon fine
con questi limiti. Non è una
procedura semplice e neces-
sita di un particolare soste-
gno». Visti i dati del primo
anno, anche nelle strutture
regionali, «sui tre obiettivi
si pongono molti dubbi». Oc-
corre quindi «cambiare una
legge che è rimasta in parla-
mento molti anni e che ha
dato un risultato scadente».

Non dimentica i cittadini
che si asterranno, «è un loro
diritto», ma occorre «spiega-
re bene che cosa succede re-
almente», il referendum po-
trebbe dare la spinta «per
una revisione e un migliora-
mento del testo». Friuli Ve-
nezia Giulia, terra di confi-
ne, Beltrame spiega che mol-

te organizzazioni slovene
avevano chiesto la possibili-
tà di collaborazione, «utiliz-
zando metodiche più conso-
ne, come avviene in altri Pa-
esi Ue» anche con la richie-
sta di accordi, «ma sebbene
molte donne della regione
escano privatamente dai
confini nazionali, come Re-

gione non posso autorizzar-
lo». E, aggiunge Beltrame,
«ricordiamoci che questa
pratica non è un divertimen-
to né una gita, per una don-
na è un grande sacrificio psi-
cologico e fisico». Per l’asses-
sore, il quesito chiave sarà
quello abrogativo di una se-
rie di restrizioni tra cui il di-
vieto di creare in vitro più di
tre embrioni (quesito nume-
ro 2): «Quello dei tre embrio-
ni è un limite insufficiente»,
taglia corto. Ma anche «im-
pedire la diagnosi pre-im-
pianto mi sembra un accani-
mento verso le coppie come
il fatto di non poter estende-
re la fecondazione assistita
a coppie con malattie geneti-
che». Non bisogna dimentica-
re «i problemi di una madre:
auspico che si arrivi a una
mediazione in Parlamento».

Enri Lisetto

VERSO IL REFERENDUM Politici divisi sulla procreazione assistita. Rosato: «Non condivido le proposte, non mi recherò alle urne»

Menia: non voto. Pegorer: sì per il Paese
Dipiazza: «Mi spiace non sarò a Trieste vado a Barcellona con la squadra di basket»

�
Ci ha lasciati

Natale Bonazza
lo annunciano la moglie PAL-
MIRA, i figli MARIANO con
AURORA e MARINO con
LORELLA, il fratello, le sorel-
le ed i parenti tutti.
I funerali seguiranno mercole-
dì 8 giugno, alle ore 11, nella
Chiesa del cimitero di S. An-
na.
Successivamente il feretro sarà
inumato nel cimitero di Hr-
vojih.

Trieste, 5 giugno 2005

Ciao

Nonno
- ELISA con STEFANO, SA-

RA, ALICE, ESTER

Trieste, 5 giugno 2005

Partecipano al lutto le famiglie
GOGLIA e ALOISIO.

Trieste, 5 giugno 2005

�
È mancato all’affetto dei suoi
cari

Francesco Bubnic
Ne danno il triste annuncio la
moglie IOLANDA, la figlia
GRAZIELLA con il marito
PIETRO, le adorate nipoti
ALESSANDRA con MARCO
e PAOLA, unitamente al fratel-
lo PINO e le sorelle ELVIRA
e UCIA (assente) ed i parenti
tutti.
I funerali seguiranno mercole-
dì 8, alle ore 9, nella Chiesa
del Cimitero di S. Anna.

Trieste-Melbourne,
5 giugno 2005

Partecipa l’amica di famiglia
ELIA ELLIDA.

Trieste, 5 giugno 2005

�
"Sei vissuto con gioia,
hai donato tanta gioia,
e con gioia nel cuore
te ne sei andato"

Francesco Ricatti
A tumulaziona avvenuta lo ri-
cordano la moglie ANITA, la
figlia LUISELLA con GIOR-
GIO, MITJA, THAILA e pa-
renti.
Una S. Messa verrà celebrata
venerdì 10 giugno, alle 18.30,
nella chiesa di S. Giacomo.

Trieste, 5 giugno 2005

Partecipano:
- PINO, CESIRA

Trieste, 5 giugno 2005

Ti ricorderemo sempre
GIORGIO e famiglia.

Trieste, 5 giugno 2005

�
Ci ha lasciati

Carlo Zlatich (Keto)
Lo annunciano la moglie MA-
RIA, i figli SILVIO con MI-
RA, ANTONIO con ANNA-
MARIA.

Ciao

Nonno
PATRIZIA, SILVIA, MAR-
CO e MONICA.
I funerali seguiranno mercole-
dì 8, alle ore 13, da Costalun-
ga per il cimitero di Caresana.

S. Dorligo della Valle,
5 giugno 2005

RINGRAZIAMENTO

I familiari di

Norma Colaretti
ved. Cafagna

ringraziano sentitamente tutti
coloro che hanno partecipato
al loro grande dolore.

Trieste, 5 giugno 2005

RINGRAZIAMENTO

Riccardo Mauri
Commossi per l’attestazione di
affetto al caro RICO, i familia-
ri sentitamente ringraziano.

Domio, 5 giugno 2005

«La gente rischia di capirci
sempre meno, è necessario
esprimere un parere
pur rispettando tutte
le posizioni e evitando
le guerre di religione»

TRIESTE La procreazione assi-
stita come il quesito sul-
l’aborto e il divorzio. I quat-
tro referendum di domenica
e lunedì prossimo spaccano i
partiti, dividono trasversal-
mente le coalizioni e creano
nuove e per certi versi biz-
zarre alleanze. Il deputato
Roberto Menia (An) non an-
drà a votare, la stessa scelta
del leader della Margherita
ed ex radicale Francesco Ru-
telli; il capogruppo dei cen-
tristi in Consiglio regionale,
Cristiano Degano, barrerà
tre sì e un no proprio come il
leader della destra Gianfran-
co Fini. Niente regole per
questi referendum. «Non vo-
terò: il Parlamento ha legife-
rato in materia, io ho votato
quella legge, quindi mi sem-
bra giusto confermare la
scelta», dice il senatore Gio-
vanni Collino (An). Volterà
le spalle al presidente nazio-
nale del partito - proprio co-
me il collega Menia, che an-
nuncia la costituzione del
Comitato «Io non voto» - an-
che se la legge poi «andrà ri-
vista e perfezionata in Parla-
mento». La coerenza del vo-
to espresso a Roma spinge a
disertare le urne anche il de-
putato Edouard Ballaman
(Lega): «Votare un referen-
dum dopo aver contribuito
all’approvazione di una leg-
ge è assurdo. Per perfezio-
narla non serve mica cancel-
larla». Sulla stessa lunghez-
za d’onda anche il deputato
Danilo Moretti (Fi), che vuo-
le sperimentare l’efficacia
della norma «per almeno
quattro anni», mentre il col-
lega forzista Manlio Collavi-
ni non ha ancora deciso si re-

cherà al seggio. E in ogni ca-
so non svela la sua preferen-
za. «Questa è una legge dife-
sa fortemente in Parlamen-
to dalla Lega, mentre già al-
l’epoca la Margherita si
spaccò. Spero proprio che il
quorum non si raggiunga»,
dice invece il senatore del
Carroccio Pietro Fontanini
facendo capire che domenica
andrà al mare. Un invito al
«non voto» che indispettisce
Giorgio Brandolin: «Mi in-
cazzai molto quando Craxi
invitò la gente ad andare al
mare. Figuriamoci se lo sen-
to ripetere adesso - dice il
presidente della Provincia
di Gorizia - qual è la mia rea-
zione. Vado a votare e
barrerò quattro sì». Sceglie

invece l’astensione il collega
triestino Fabio Scoccimarro,
mentre il presidente della
Provincia di Pordenone non
vuole svelare cosa farà.
«Questo è un voto personale
- dice Elio De Anna - che
non ritengo sia giusto sban-
dierare. Stiamo parlando di
questioni etiche». Un proble-
ma che il sindaco di Trieste
non si porrà: «Mi spiace. So-
no a Barcellona con la Palla-
canestro Trieste a festeggia-
re la promozione della squa-
dra. Avevo promesso ai ra-
gazzi un premio per la pro-
mozione». «L’astensione è le-
gittima, ma la scelta di vota-
re, di confrontarsi, appare
più consona e più giusta per
un Paese maturo e civile»,

dice il segretario diessino
Carlo Pegorer che non avrà
dubbi maneggiando le sche-
de. «Votiamo sì perché l’Ita-
lia - è l’invito della Quercia -
possa diventare un Paese
migliore». Secondo il segreta-
rio regionale dell’Udc, Ange-
lo Compagnon, l’abrogazioni
di quelle norme «porterebbe

a un Far-West» e quindi non
si recherà alle urne, mentre
il collega dei Comunisti ita-
liani, Antonio Cuffaro, nel ri-
spettare chi sceglierà di non
votare si pronuncia per quat-
tro sì a sostegno della «liber-
tà della ricerca». Restano in-
vece separati in casa Ettore
Rosato e Cristiano Degano.
Il deputato della Margheri-
ta non andrà a votare: «Non
credo che il referendum sia
il modo per intervenire su
questa legge. Quando non si
condividono le proposte refe-
rendarie - dice - il non voto
diventa una scelta coeren-
te». Una posizione diame-
tralmente opposta al collega
di partito Degano, orientato
su tre sì e un no sull’eterolo-
ga. «E’ la stessa posizione di
Fini, ma su questi argomen-
ti la scelta diventa trasver-
sale. E’ importante il nume-
ro dei sì - dice il capogruppo
della Margherita - perché
anche se non sarà raggiunto
il quorum il Parlamento ne
dovrà tenere conto». La leg-

ge «non è corretta» e quindi
voterà sì Bruno Malattia, ca-
pogruppo dei Cittadini, tro-
vandosi sulle stesse posizio-
ni di Giulio Lauri e Igor Can-
ciani (Rifondazione comuni-
sta). Quest’ultimo si è speso
in prima persona durante la
campagna elettorale andan-
do anche ad attaccare mani-
festi, mentre il segretario re-
gionale dei bertinottiani in-
vita al «rispetto democratico
del voto». Un concetto ripre-
so in veste istituzionale dal
presidente del Consiglio re-
gionale Alessandro Tesini:
«Non è possibile sottrarsi al
voto sposando la famosa fra-
se craxiana “tutti al mare”.
Esistono solo tre scelte: sì,
no oppure bianca». Annun-
ciano per oggi un volantinag-
gio fuori delle chiese, ovvia-
mente per il sì, i radicali pro-
motori dei referendum. Ma
se il vicepresidente della
giunta Gianfranco Moretton
(Margherita) lo riceverà non
si farà influenzare («mi
asterrò dal voto»), mentre
andrà a votare «secondo co-
scienza» il collega di giunta
e partito Franco Iacop. Non
ha tentennamenti invece
l’assessore rifondazionista
Roberto Antonaz: «Vado a
votare quattro sì perché i
proibizionismi non portano
da nessuna parte». Si schie-
ra per l’abrogazione della
legge anche l’assessore neo-
mamma Michela Del Piero
(Cittadini), Roberto Cosolini
(Ds) e Gianni Pecol Cominot-
to sposando la tesi del gover-
natore Riccardo Illy. «Vivia-
mo nell’Ue, non ha senso vie-
tare - dice l'assessore dei Cit-
tadini - quello che è permes-
so negli altri Paesi».

Pietro Comelli

«Da medico sono infastidito»
TRIESTE Francesco Rutelli,
ultimo in ordine di tempo
tra i big dell’Ulivo, decide
di astenersi? Ezio Beltra-
me, l’assessore della Quer-
cia, premette: «Ognuno è
padrone di fare quello che
vuole, astenersi è legitti-
mo. Ma - aggiunge - tutti
dicono che la legge è insuf-
ficiente e bisogna miglio-
rarla». Beltrame non sot-
tovaluta l’indicazione del-
la Chiesa: «Le coscienze
hanno un ruolo importan-
te, la Chiesa è legittima-
mente intervenuta nel di-
battito, ma inviterei a

non confondere il piano
etico-soggettivo con ciò
che lo Stato deve garanti-
re e fare: doveva, ad esem-
pio, aiutare le coppie steri-
li e non c’è riuscito».

Come medico, poi, Bel-
trame si dice «infastidito
da quelli che ritengono la
ricerca sugli embrioni mi-
racolistica o che paventa-
no l’apertura di un “mer-
cato” degli embrioni. Non
è così e chi attacca i medi-
ci deve sapere che abbia-
mo un Codice deontologi-
co che rispettiamo», al di
là della legge.

�
Ci ha lasciati

Aldo Cecchini
(Nonno Aldo)

lo annunciano la mamma SI-
DA, la moglie CARMEN, la fi-
glia LAURA con RICCAR-
DO, amici e parenti tutti.
Le esequie si svolgeranno mar-
tedì 7 giugno, alle ore 12.40,
nella Cappella di via Costalun-
ga.

Trieste, 5 giugno 2005

Un grande abbraccio da:
- GIACOMO, MATILDE e

GIOVANNI

Trieste, 5 giugno 2005

Partecipano al dolore:
- INES, CARLO, ROBERTA,

GIANNANDREA e ALES-
SANDRO NISI

Trieste, 5 giugno 2005

Si uniscono i consuoceri LETI-
ZIA e GIULIANO.

Trieste, 5 giugno 2005

Partecipa commossa:
- famiglia SOLDINI

Trieste, 5 giugno 2005

�
Si è spento serenamente

Tullio Clamar
Lo annunciano il fratello RO-
BERTO con MONICA e l’ami-
co LIVIO.
I funerali seguiranno martedì 7
giugno, alle ore 10.40, dalla
Cappella di via Costalunga.

Trieste, 5 giugno 2005

�
Ci ha lasciato

Rosa Mayer
ved. Gaspard

ne danno il triste annuncio la
figlia SUSANNA con FABIO
e parenti tutti.
I funerali seguiranno martedì 7
giugno, alle ore 9.20, dalla
Cappella di via Costalunga.

Trieste, 5 giugno 2005

�
Ci ha lasciati improvvisamente

Sergio Radolovic
Lo annunciano con immenso
dolore la mamma, la moglie
ed i figli con le rispettive fami-
glie.
I funerali si svolgeranno mer-
coledì 8, alle 11.20, nella Cap-
pella di via Costalunga.

Muggia, 5 giugno 2005

I ANNIVERSARIO

Giovanna Maria Battino
in Spezzigu

(Miuccia)
Sempre nei nostri cuori

tuo marito PAOLO
e tua figlia MONICA

Trieste, 5 giugno 2005

VII ANNIVERSARIO

Nicola Cannata
Vivi nel cuore dei tuoi cari.

Trieste, 5 giugno 2005

II ANNIVERSARIO

RAG.

Salvatore Cannone
La famiglia lo ricorda.

Trieste, 5 giugno 2005

ANNIVERSARIO

Antonio Ungaro Giusto

Una messa sarà celebrata mar-

tedì 7 giugno, alle ore 18, pres-

so la chiesa di San Giovanni

Bosco, via dell’Istria 53.

Lo ricordano con immutato af-

fetto

la moglie ADELE
e tutti i suoi cari

Trieste, 5 giugno 2005

Il referendum sulla procreazione divide i politici regionali.

Pegorer a colloquio con Tesini, Zvech e Pupulin.

Roberto Menia

Continuaz. dalla 10.a pagina

I quesiti

Cancella parti degli articoli 12, 13 
e 14, che vietano la ricerca clinica 
sugli embrioni, il loro 
congelamento e la clonazione 
terapeutica

1

Abrogativo di una serie di restrizioni, 
fra cui il divieto di creare in vitro più 
di tre embrioni e l'obbligo 
del trasferimento nell'utero 
materno

2

Simile al quesito precedente, 
ma con abrogazione totale 
dell'articolo 1, nel quale 
si assicurano "i diritti di tutti 
i soggetti coinvolti, compreso 
il concepito" 

3

Abrogazione del divieto 
di fecondazione eterologa 
(con donatore di gameti esterno 
alla coppia) 

4

LA RICERCA Scheda celeste

Scheda arancione

Scheda grigia

Scheda rosa

GLI EMBRIONI

IL CONCEPITO

L'ETEROLOGA

Parzialmente abrogativi della legge n. 40 del febbraio 2004 sulla 
procreazione assistita 

STATI UNITI
Profonde differenze tra Stato e Stato. Generalmente
è legale sia l'inseminazione omologa che eterologa.
In qualche Stato è ammesso l'utero in affitto

Così all'estero
AUSTRIA

È ammessa sia
la fecondazione artificiale
tra coppie sposate 
o conviventi
sia quella eterologa,
ma non per le donne sole.
Non a inseminazione
post mortem e utero in affitto

GERMANIA

La legge del 1990 ammette 
l'inseminazione omologa
e eterologa solo per le coppie 
sposate. La fecondazione in 
vitro è ammessa solo se 
omologa. La legge vieta di 
trasferire nel corpo di una 
donna più di tre embrioni per 
ciclo di inseminazione

FRANCIA

La legge del 1994 stabilisce 
che solo le coppie sposate
o conviventi da almeno
due anni possono accedere 
all'inseminazione artificiale. 
Consentita l'inseminazione 
artificiale con donatore
solo quando la procreazione 
assistita all'interno
della coppia non abbia avuto 
successo

SPAGNA

L'accesso all'inseminazione artificiale,
sia omologa che eterologa, è consentita
alle coppie sposate, conviventi e alle single. 
La prima legge che regola la materia è del 1987

SVEZIA
È ammessa l'inseminazione omologa e eterologa
per le coppie sposate o conviventi.
La fecondazione in vitro è consentita solo
con il seme della coppia. No all'utero in affitto

GRAN BRETAGNA

La legge del 1990 consente sia 
l'inseminazione omologa che 
eterologa a coppie sposate o 
conviventi e a donne singole. Sì 
all'utero in affitto, purché non ci 
sia passaggio di denaro, 
e all'inseminazione post-mortem

NORVEGIA

Possono accedere solo le coppie
sposate o conviventi stabilmente.
L'inseminazione eterologa  è consentita
solo quando il marito o il convivente della donna
sia sterile o in presenza di una malattia ereditaria
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